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Contesto 

L'importanza dell'asilo e della migrazione a livello delle politiche dell'UE è aumentata negli ultimi vent'anni, in 
particolare da quando sono aumentati gli arrivi di persone bisognose di protezione nel 2015. I finanziamenti 
dell'UE svolgono un ruolo significativo nella risposta dell'UE a questi sviluppi. Sebbene l'importo complessivo 
dei finanziamenti dell'UE destinati all'asilo, agli sfollamenti forzati e alla migrazione sia aumentato, i meccanismi 
e le strutture di vigilanza e trasparenza pertinenti non hanno fatto altrettanto2. La molteplicità di fonti e di 
modalità di finanziamento rende difficile ottenere una visione d'insieme del modo in cui i finanziamenti dell'UE, 
provenienti sia dai fondi per gli affari interni che dal bilancio per l'azione esterna, hanno sostenuto in passato e 
possono sostenere nel presente le priorità in materia di asilo e migrazione al di fuori dell'UE. Lo studio 
contribuisce a colmare il divario, basandosi su ricerche e studi precedenti. Intende rispondere al seguente 
quesito generale di ricerca: in che modo i fondi dell'UE per la migrazione e l'asilo destinati ai paesi terzi 
possono essere provatamente più efficienti, efficaci e coerenti, anche con i valori dell'UE? 

Lo studio si basa su ricerche accademiche e relazioni strategiche disponibili al pubblico, su valutazioni ufficiali 
e sulle conoscenze e competenze presenti all'interno del gruppo di ricerca. Si concentra sulle spese del quadro 
finanziario pluriennale (QFP) precedente (2014-2020) e di quello attuale (2021-2027). La raccolta dei dati si è 
concentrata sull'esame di banche dati accessibili, tra cui il sistema di trasparenza finanziaria (FTS) dell'UE3, l'EU 

                                                             
1  Testo integrale dello studio in lingua inglese 

https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2022/737870/IPOL_STU(2022)737870_EN.pdf 
2  Davis, L., EU external expenditure on asylum, forced displacement and migration 2014-2019 (Spesa esterna dell'UE 2014-2019 nel 

settore dell'asilo, degli sfollamenti forzati e della migrazione), ECRE, documento di lavoro, 2021, disponibile online all'indirizzo: 
https://ecre.org/wp-content/uploads/2021/03/Working-Paper-14.pdf  

3  Commissione europea, "Financial Transparency System" (Sistema di trasparenza finanziaria), 2022, disponibile online all'indirizzo: 
https://ec.europa.eu/budget/financial-transparency-system/  

RIASSUNTO 

Il presente studio, commissionato dal dipartimento tematico Diritti dei cittadini e affari 
costituzionali del Parlamento europeo su richiesta della commissione LIBE, fornisce una 
panoramica dei finanziamenti dell'UE in materia di asilo e migrazione nei paesi terzi. Prende in 
considerazione i finanziamenti provenienti dai fondi per la giustizia e gli affari interni e dai fondi 
per le azioni esterne, che coprono il periodo di finanziamento del quadro finanziario pluriennale 
(QFP) precedente (2014-2020) e di quello attuale (2021-2027). Lo studio mira a individuare le buone 
pratiche in materia di finanziamenti dell'UE, includendo, ma non solo, i due studi di casi riguardanti 
l'Afghanistan e il Niger. Propone una serie di raccomandazioni per migliorare l'efficacia, l'efficienza, 
la coerenza e la trasparenza dei finanziamenti dell'UE. 

 

https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2022/737870/IPOL_STU(2022)737870_EN.pdf
https://ecre.org/wp-content/uploads/2021/03/Working-Paper-14.pdf
https://ec.europa.eu/budget/financial-transparency-system/


Sintesi – Finanziamenti dell'UE per la migrazione e l'asilo destinati ai paesi terzi 
 

   2 

Aid Explorer4 e il Sistema d’informazione europeo sulla risposta alle emergenze e alle catastrofi (EDRIS)5, e di 
informazioni aperte, tra cui testi legislativi che determinano la spesa dell'UE, documenti di programmazione, 
valutazioni e revisioni intermedie dei fondi, dichiarazioni programmatiche e relazioni annuali di attività. Sono 
stati inoltre analizzati studi condotti da esperti del mondo accademico e della società civile. L'analisi per i fondi 
per gli affari interni beneficia di una serie di dati sviluppata nel quadro della ricerca condotta da ECRE e UNHCR 
dal titolo "Follow the Money IV"6.  

Raccomandazioni  

Disponibilità e trasparenza dei dati:  

• Gli sforzi volti a migliorare la trasparenza e l'accessibilità dei dati dovrebbero concentrarsi sul 
rafforzamento della rendicontabilità generale dei finanziamenti dell'UE, anche attraverso il controllo 
del Parlamento europeo, anziché sull'aumento della comunicazione al riguardo. Il marcatore di 
migrazione che è stato introdotto dovrebbe essere utilizzato per migliorare la trasparenza e la 
rendicontabilità generali dei finanziamenti dell'UE connessi alla migrazione, anche al di là dell'NDICI-
Europa globale. Dovrebbe portare a una revisione delle banche dati dell'UE relative alle spese per gli 
aiuti per consentire il controllo delle spese connesse alla migrazione in tutti i fondi.  

• Il Parlamento europeo dovrebbe chiedere informazioni dettagliate per le spese connesse alla 
migrazione, suddivise in modo tale da indicare l'importo dei finanziamenti impegnati per i diversi 
aspetti della migrazione (ad esempio, affrontare le cause profonde degli sfollamenti forzati, sostegno 
ai diritti delle persone sfollate o migranti, gestione delle frontiere, rimpatrio e riammissione, mobilità 
dei lavoratori, ecc.). La Commissione europea dovrebbe fornire al Parlamento europeo lo stesso 
livello di dettaglio del Consiglio per quanto riguarda le spese connesse alla migrazione.  

• La DG HOME dovrebbe elaborare un modello contenente le informazioni che gli Stati membri 
sarebbero tenuti a includere sull'attuazione di progetti in un paese terzo o riguardanti un paese terzo 
nelle loro relazioni annuali sulla performance. 

Coerenza:  

• Il Parlamento europeo dovrebbe chiedere alla Commissione europea, al SEAE, alle iniziative 
Team Europa (TEI) e all'EUMS di tenere conto delle disparità nell'attribuzione di priorità ai diversi 
tipi di programmazione in materia di migrazione. È notevole la mancanza di risorse destinate a 
rafforzare l'accesso alla migrazione legale e ad aumentare la protezione dei lavoratori migranti 
all'interno dell'Africa, nonché tra l'Africa, gli Stati del Golfo e l'Europa.  

• La DG HOME, la DG INTPA, la DG NEAR e il SEAE dovrebbero definire come valutare la coerenza delle 
politiche esterne sia per i programmi nazionali che per gli strumenti tematici dei fondi per gli affari 
interni. Il Parlamento europeo potrebbe incoraggiare questo processo rivolgendo domande ai 
commissari.  

Efficacia ed efficienza:  

• La DG HOME, la DG INTPA e la DG NEAR dovrebbero garantire che le valutazioni intermedie 
dell'AMIF, del BMVI e dell'NDICI-Europa globale (previste per il 2024) includano sforzi specifici per 
valutare l'efficacia e l'efficienza delle azioni e dei progetti sostenuti fino a quel momento, anche se 
tali azioni e progetti non sono pienamente attuati a quel punto a causa dell'approvazione tardiva dei 
regolamenti AMIF, BMVI e NDICI-Europa globale. 

                                                             
4  Commissione europea, "EU Aid Explorer", 2022, disponibile online all'indirizzo:  

https://euaidexplorer.ec.europa.eu/index_en  
5  Commissione europea, "EDRIS", 2022, disponibile online all'indirizzo: https://webgate.ec.europa.eu/hac/  
6  Casajuana, E., Westerby, R., Follow the Money IV: The use of AMIF and ISF-BV funds outside the EU (Segui la pista dei soldi IV: L'utilizzo 

dei fondi AMIF e ISF-BV al di fuori dell'UE), 2022, ECRE & UNHCR. 

https://euaidexplorer.ec.europa.eu/index_en
https://webgate.ec.europa.eu/hac/
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• Dovrebbero essere introdotte valutazioni più coerenti della programmazione in materia di 
migrazione al fine di fornire una panoramica del modo in cui l'UE sostiene le persone in movimento. È 
opportuno misurare la qualità dei risultati piuttosto che la loro quantità. Strumenti analoghi (ad 
esempio le TEI) dovrebbero essere valutati sulla base degli stessi obiettivi e indicatori relativi alla 
migrazione in contesti diversi. Tali valutazioni dovrebbero essere messe a disposizione del 
Parlamento e del pubblico.  

Meccanismi di monitoraggio:  

• La DG HOME dovrebbe adempiere gli obblighi richiesti per le azioni con i paesi terzi o in paesi terzi per 
i finanziamenti in regime di gestione concorrente e diretta. Dovrebbe prendere in considerazione 
l'adozione di un atto delegato conformemente all'articolo 31 del regolamento BMVI e all'articolo 33 del 
regolamento AMIF per modificare, rivedere e integrare i quadri di monitoraggio e valutazione, 
anche per quanto riguarda le informazioni che gli Stati membri devono fornire in relazione ai paesi terzi.  

• Il Parlamento europeo dovrebbe garantire che qualsiasi sostegno al bilancio fornito in relazione alla 
programmazione in materia di migrazione sia preceduto da una rigorosa valutazione della gestione 
delle finanze pubbliche e da un'analisi dei conflitti e sia accompagnato da una solida gestione 
delle finanze pubbliche e da un monitoraggio dei diritti umani.  

Conformità con i diritti fondamentali:  

• Dato che la programmazione in materia di migrazione ha dimostrato di aver esacerbato le dinamiche 
di conflitto in determinate situazioni (ad esempio in Niger), il Parlamento dovrebbe richiedere alle TEI 
di condurre una rigorosa analisi dei conflitti che integri l'analisi di genere, quale precondizione 
per tutti gli interventi. Ciò si baserebbe sull'eccellente esempio dell'obbligo di analisi dei conflitti per 
tutti gli interventi NDICI-Europa globale e sarebbe coerente con esso.  

• Il sostegno al bilancio può essere una necessità politica, ma comporta rischi elevati negli Stati 
con scarso rispetto dell'obbligo di rendere conto, ivi incluso dove c'è un controllo limitato sugli 
attori statali della sicurezza. Pertanto, qualsiasi sostegno di questo tipo (come in Niger) dovrebbe 
essere accompagnato da una rigorosa gestione delle finanze pubbliche e da un rigoroso monitoraggio 
dei diritti umani. È importante notare che, in alcune circostanze, il sostegno al bilancio può anche essere 
destabilizzante per i governi ospitanti.  

• La DG INTPA e la DG NEAR dovrebbero prendere in considerazione l'elaborazione di uno specifico 
quadro di valutazione e gestione del rischio per le spese in materia di sfollamento e migrazione 
a norma dell'articolo 8, paragrafo 14, del regolamento NDICI-Europa globale.  

• La DG HOME e gli Stati membri dovrebbero garantire che i programmi nazionali includano sufficienti 
informazioni su come gli Stati membri intendono soddisfare la condizione abilitante che prevede 
che siano "in atto efficaci meccanismi volti a garantire la conformità alla Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione europea".  

• La DG HOME dovrebbe commissionare uno studio sull'impatto più significativo che i fondi hanno 
sui diritti umani e su come l'AMIF e l'ISF-BV garantiscono il rispetto dei diritti fondamentali.  

 



Ricorso collettivo negli Stati membri dell'Unione europea 
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